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DISSIDIO NEL_MINISTERO ] 
UOMA. 2S moggio. > 

Nonostante l'otiimiiitno degli utBoioai, I 
vi ha In aria odore di ormi; a MuotS' > 
oitorio m uà pirla animataraenta e gli 
ai tanno dalle previsioni. 

Il fatto è olle oggi ti nulo no grande 
moTimeoto di tainietrl e di sottotegretari. 

Aldaai apegaao tutto questo trama-
atto coi demdario per porte dell' on. DI 
Kttdioi di DuoiiDara aobito i mlolatri 
della marina e dalle posta e telegrafi; 
altri, tuTSce, riteogooo ohe ri eia qual­
che oooa di più impartante. Affermasi 
che sono in oorao trattative per nn 
rimnaeto ministeriale, di ani si avrà 
ooUEia fra qualche giorno. 

a 4 
Stamane i ministri al recarono al 

Quirinale per la solita udienia e per 
la firma dei deoretl. 

Dopo l'udianep, Il Ke si trattenne 
luDgamente ool miaìttro guardasigilli 
on. Zanardeifl, il quale però, ad onta 
delle inaistenze del Sovrano — dioesi — 
non ai lasciò smuovere. 

Uaoendo dal Quirinale ebbe nn breve 
«otiuqalo ooll'oo. Fortia, 

Fino a questo momento dunque il dia-
aidio peraiste sempre, causato speolai-
mente dalla legge sugli eooequalwr, sulla 
quale Visconti-Venosta e Zanardelli a* 
apreatero opinioni assolatamente e com­
pletamente diverse. 

Dopo aoritte questa righe, vengo sa-
siouiftto da persona molto addentro nelle 
segreta cose, ohe, mercè l'intervento di 
UD altissima peroonagglo, aumentavano 
la aperauze di un oomponimento fra i 
due ministri dissidenti. 

ViBOonti-Venosta avrebbe accettato di 
avere una conferenza eoo Ztnardelli, 
alia preaenaa del Preatdeute del Oansi-
glio, il quale si riprometteva di aomporra 
la insorte divergenze. 

Il colioqnio avrà luogo staaaera, op­
pure molto più probabiimaptedomattina; 
a ogni modo sari decisivo, 

PoveriJigiLelUI 
Il Cittadina Italiano pubblica nel suo 

numero di ieri al posto d'unara ed in 
caratteri diatinti uno lettera dell'avv. 
Paganuisi, oommeodatore pantificio, ai 
membri dell'Opera dai Ouogressi e delle 
Aoaaoiaaioni Cattoliche in Italia, a pro­
posito delio soioglimento di siaaoi Co­
mitati di detta Opera, «decretato dal-
l'antorità invocando riguardi di ordine 
pubblico*, (li corsiva è nella lettera). 

Ne. stacchiamo qualche brano : 
«Ni i noatri Comitati — afferma 

l'avv. Fagaonzzi — né lo Società di. 
(Ciotte, né t loro membri, nò alcun 
altro Òumitato dell' Opera o di altre 
Società Oattal:ohe, hanno mai avuto 
parte, uè come autori, né com» ecei-
tatari» uè in qualaiaaì altra guiao omohe 
la più remola, ai doloroai fatti degli 
ultimi giorni dello scorao aprile e primi 
giorni del maggio. Anzi luU'altrolt. 

E coli ti II uà: 
« Noi fninmo eempre nella più atretta 

legalità. Ce lo prasorivono i noatri sta­
tuti- g!& noti alla pubblica autorità. Gè 
lo, presariV.8, ob'è ancor più„lainoatka no-
acianza, perchè noi seguiamo in tutto la 
Chiesa e i suoi alti precetti, i quali in­
segnano e impongono ai cattolici, e come 
individui e.come riuniti in Società, di 
rispettare.gli ordini, ed obbedire.alle 
autorità costituite ». 

Dice l'avv, PaganuzEl, che, inspiran­
dosi all'enioiallaa Rerum novarum, 1 
cattolici hanno di mira nelle loro idee 
e nella luro azione la concordia delle 
elaMie la-carità. E, «come mai — 
egli eaolama — con tale suprema regola, 
potremmo traacorrera ad istigare anche 
remotamente una classe sociale contro 
l'altra? Se l'Opera nostra ricorda, e 
prima di tutto a quelli che «ono nel 
proprio seno,, i doveri di giustizia e di 
carità delle,- classi superiori verso le in­
feriori, non manca mai di inculcare 
alle classi inferiori la giustizia. Uri-
spetto, fumare .persa le classi supe­
riori ». 

oerioti dipendeoti dairnrclvesooTa Fer­
rari, quali ci vergono rifnnti dal!» mo­
deratissima e onuta Perseeerama. 

Uno disse: «(/ora della nvnluziooe 
6 vicina; i oantddini sono soldati di 
Cristo, n come tali non hanno altro c»po 
che il Pupa; aiata pronti cb^ fra poco 
sarate armati e maroereta su- Roma 
onde, restituirla a chi aspetta». 

Rispello ed obbedienza alle autifità 
costituite: la marcio su Rama per to­
glierla colle armi alle ontontà medesime. 
Amore e concordia fra le classi sooiali: 
« 1 contadini sono aoldati di Cristo ». E 
i non contadini? Si capisce : sono soldati 
del diavolo 1 

Altro aagRio di rispetto ed obbedienza 
alle autorità costituite ho dato un altro 
prete dipendente dal cardinale Ferrari, 
che gridò dal pulpiti ; < Presto tornerà 
il 1843; re e principi dovranoo scom­
parirei Dal reato, cosa è il trono del 
re d'Italia? Una baraooaaoateauta dalla 
baionette », 

trarli all'uoilà della patria e al rispetto 
alle leggi, si sciolsero il Ciroolo oatta-
iico univeraitario fiorentino, quello della 
Oloventù cattolica, l'Associazioue catto­
lica popolare, l'Associazione fra elettori 
cattulloi, il Ciimitato elettorale fioren­
tino e i Circoli diocesani ioterparroc-
ohiali e parrocchiali nella giurisdizione 
dell'S" corpo d'armala. 
"Bologna 37 — Furono soióltl tutti i 

sodalizi cattalici dipendenti dal Gomi­
tato diocesano, nonché 30 Gomitati par­
rocchiali della città e sobborghi. Ven­
nero in tutti eseguite minuzioso perqul-
aizioni e sequestrata molte carte, 

Ferrara 27 — Oggi, par ord.ine.dei 
generale Mirri, furono ooiolti 1 Comitati 
parrocchiali della città e della diocesi. 
Vennero aequestrati' le carte e i timbri 
dei Comitati ed una bandiera. 

Verona 27 — Fu decretato lo acio-
glimunto di tutti i Circoli oattolioi. 

Treviso ZI — Oggi, in conseguenza 
Ùo terzo, parroco questo, investito ' òello aoioglimanto del Comitato dioce-

con plcusel reale della cara d'anime, 
esclamava: «I oantadiiii quando hanno 
pBga{io il fitto geo hanno altra dipen­
denza dai padroni; aa il Papa dicease 
di non pagare neanche il fitto, voi do-
vreat» obbedire; e se dicesse; andate, 
incendiate anche le case del ricchi, voi 
dovreste farlo'; l'obbedienza al Papa vi 
libera da ogni rraiionsabilità ». 

Sarebbe egli possibile di immaginare 
parole più oneste e cristiane di queste, 
e me^li9 ^tte ad inculcare X'oanave e la 
pdòe fra- le alassi sociali f 

Senza uscire dal Friuli nostro, ieri 
appunto il.diario da;!^ Qiiestfirf ê , i)(î -
ravà di un parroco -denunciato per in­
giuria detto .dal pergami,coatro, il Q-o-
verno, ". ';' 

Anche quello onorava e rispettava,... 
a modo suo, la. autorità.costituite! 

A Udine si ricordano diolto bene le 
conferenze che tenne, circa due anni or 
sono nella Chiesa ,di S. Pietro martire 
il famoso don Giarevlni; a Civldale l'in­
verno acorao il gesuita Payiaalch ha e-
difloato quella popolazione a poi é an­
dato a far nascere una mezza rivolu­
zione a Trieste, tanto che. lo etesso ve­
scovo ha dovuto intervenire e sospen­
dere le prediche del degno padre. 

Questi due pure speudnvanu le loro 
•ante fatiche espandevano i loro sao-
tiasimi sudori, per la concordia delle 
classi, per la carità e per la paoel . 

Ma, occorre forse moltiplioore le ci-
tazioni, mentre non ai avrebbe che l'im­
barazzo della scelta fra tanta abbondanza 
di esempi t 

E i loro giornali, a cominciare dal-
Y Osservatore, Cattolico per venire fino 
al Cittadino Italiano, ohe ieri pubbli­
cava con tanta compiacenza la prosa 
sincera e veritiera dell'avv. Faganuzzi?t 
Gbi non lo sa a memoria il loro fra­
sario cosi pieno di benignità, di mi­
tezza, di cortesia ; chi non ha avuto 
occasioue canto volte di ammirare la 
lealtà e la pacata oggettività delle loro 
polemiche ; obi ò che Ignori la purezza 
e rettitudine dmlle loro intenzióni?! Ba­
stava leggere l'Osjer»ato>'«8psoialmeote 
nei giorni ohe precedettero i tatti di 
Milano; basta leggere l oommenfi del-
V Unità Cattolica alla lettera pastorale 
di monsignor lionomellil... 

sano, furono ' sciolti d'ordina del Pre 
tetto i cinque Gomitati parrocchiali della 
città, ohe del Gomitato diocesano erano 
emanazione dirette, 

Padova 27 — In sa^juito ad un or­
dine telegrafico dal Ministèro dell'in, 
terno, turouo acioìti tutti i Circoli, le 
Società cattoliche a l Gomitati dioce­
sani della città a provincia^ Vennero 
nella aedi sequestrati opaacoii e mano­
scritti. 

Un nuovo dogumanto pontificio 
Roma 27 — Mi si asslcara che il 

papa, influenzato dagli intransigenti, 
prepara un documenta di importanza 
internazionale. Sarebbe una specie di 
rappresaglia alle minacciate misure dei 
Governo, 

Don DavidlB Aibertarlo 
Don Davide Aibertarlo ha ottenuto 

al Callalare di Milano una cella a pa. 
gam.ento. Il vitto gli vien fornito dal 
di fuori, 

Egli fu arrestata sotto l'imputaziona 
di violazione degli art. 246, S47 (i,iti-
gazione a delinquere ad apologia di 
reato) e 243 (isaociazions a delinquere) 
del codice penale. 

II tribDiiale i l a r e di MilaoD 
oell'udlooza aptìmaridiana di ieri ba 
coadounato a 14 giorni di reclusione 

1 certa Gernuscbi, che nei tumulti del 7 
' oorr. a Monza aveva gridata agli agenti 

dellapubbliuaforza: «Schifosi! Vigliac-
I chi ! » Nell'udienza pomeridiana ha con-
: dannato 13 indivìdui, fra i quali 3 mi-
I norenoi, per 1 fatti di Abbiategrasao, a 
' pene da 7 anni e 6 mesi a 1 anno e 

8 mesi di reclusione. 

Poveri agnelli, come sono calunniati, 
da quella birbe di liberali, ohe li vole­
vano hx, passare per lupi! 

Ma se banco sempre predicato ed 
agito 00^, come dice l'avv, Pagan.uzzi 
nella f!)a lettera! 

Basta leggere infatti alcuni brani di 
otazioiii pronuiizi;tte sul pergamo da sa-

Poveri ogaellì, come mao calounlati 
dall'empia setta massoalcal 

Ha ragione l'avv. Paganozzi: nò le 
Società cattolloha dlsciolte, né i loro 
membri come individui, nò alcun cat­
tolico, hanno mai istigato, nemmeno 
nella guisa piit remota, le classi popo­
lari a oommettora disordini. Anzi tut-
t'altro, dice l'illuatro comineudatore 
pontificio I 

I tatti che abbiamo rioirdato aopra, 
e mille altri della stessa speoie, fanno 
testimonianza dell» verità e sincerità di 
quel lull'altrol 

II Governo però, non volendo che que­
sti poveri e candidi agnelli affiticbino 
eocessivaniente le tenetelle membra lavo­
rando trovimi pes ili bene desiai.ppitr^ e 
per la concordia fra ' le classi sociali 
italiane, ha masso e va mettendo i più 
zelanti a riposo. Come ai fa a dargli 
torto!?,,... 

SGiogliieDto dhodaiizl cattoliGl 
Firenze 27 — In seguito ad un de­

creto del generale Heuaob, il quale ha 
ritenuto che le associazioni clericali 
propaghino sentimeoti e priocipii con-

GONDAMA DI 8 J N N E BITOLK 
Firenze 27 — Al Tribunale mili­

tare si ò svolto ieri il processo contro 
nove donne di Santa Maria del Giudice 
(Lucca), imputate di violenza contea la 
libiirtà di commercia a di disobbedienza 
all'autorità. Rsultò, come un seguo ri­
pugnante della loro perdita di coscienza, 
che una di esse tentò perfino di gettare 
un proprio bambino sotto i cavalli dalla 
cavalleria accorrente. Durante il dibat­
timenti), una delle imputate fu assalita 
tre volte da coavul.-<ioni isteriche. Il 
Tribunale ne assolse una, condannando 
le altre a pene varianti da due a tre 
mesi di reclusione. 

I*escetti aM?ayiai |liiiier« 
Ron^a. 27 -r Pescatiti ò uagito stamape, 

alle 9 da Montecitorio, solo, dopo aver 
salutato ' e ringraziato 1 questori della 
Camera e. il personale. Portava nn Ijbro, 
sotto il bcAcpio : Rioojr.di pcili.tiai di Uà-
ribaldi. Nessun apparato di forza. Fece 
oolszione da Ouardabassi, poi ai recò a 

' prendere il vermouth insieme a un aipico 
I alla, liquoreria del Falol^e|ito in piàzsa 
, Golaoaa. la quel mentee entrava il da. 
; legata Neri, il quale domandava all'amico 
j ss fosse uscito il Pascetti. L'amico,, ri­

detelo, g|i presentò Popi)«tti. Fra il' de­
legato, a il deputato si. intavolò una con­
versazione amichevole, quiodi si- saluta 
rono cordialmente. 

Il Verieeuomlo F a v a t a è pa­
radisiaco al palato. 

Questioni iH sianspa 
C>n quanto titolo l'on. senatore Bon­

tadini pubblica nell'ultimo numero della 
Giustizia un articolo nel quale esamina 
sa sia 0 no utile, e se lo Statuto lo 
antorizzi, il porre freni alia libertà .della 
stampa. 

L'on. Donfadini, dopo essersi dichiarato 
persuaso che là stampa periodica io 
Italia si occupa assai più dei propri di­
ritti che dei propri dovari, dice che se 
da questi freni e da queste leggi di imi 
ora si parla si attendessero veramente 
utili effetti, non sarebbe il caso di al-
fermarli dirotti contro la stampa, bensì 
a favore di essa. Ma î gli crede ohe la 
stampa non sia, nella cosclenzi dei propri 
diritti e dcivefi, né migliore nò peggiore 
di ogni altra'clasoe di persone, in Italia, 
e laacla all'avvenire la apatanzs nel 
miglioramento intrinseco della stampa 
periodica, che dovrebbe esser parallelo 
al migfioramento dei commerclanii, degli 
avvocati, dai professori, de! giudici... 

In quanto alla icfiuenza che il senti­
mento pubblica sémbriC attribuire allh 
stampa negli ultimi deplorabili turba­
menti politici, l'on, Bontadini trova ohe 
la cauzione ani molti vorrebbero obbli­
gare ì giornali, oltre ohe offendere l'ar-
tio'jlo 28 dello Statuto, non verrebbe ad 
eliminare quella malsana influenza — 
dato che esista -— poiché i giornali più 
letti e diffusi hanno nella loro atossa 
diffusione il modo di affrontare la spesa 
cui si vorrebbero assoggettare. La cau­
zione, dunque, non servirebbe ohe a 
colpire i giornali effimeri e incooclndenli 
a profitto dei più importanti. 

E, del resto — ooel termina l'on. 
Bunfadini — la cauzione non ba ser­
vita io Franala a dimiouire quelle vio­
lenze di linguaggio e di propaganda, da 
cui sono'uscita le frequenti rivoluzioni 
di quel paese. E se in Inghilterra, mal­
grado i numerosi libslii, l'infinenza della 
stampa ò più regolare e più saliitare, 
non .à merito certamente della cauzione, 
ristretta del reato, in limiti assai mo­
desti, E' merito della maggiora intelli­
genza e della maggiore educazione delle 
masse inglesi, ohe non subiscono i gior-
na.listi ignoranti, come non acuettano i 
governanti immorali, 

Onornnaie a Oladstone 
Londra 27 — Circa 150,000 per­

sone sfilarono nell'abbazia di 'Westmin-
Bter davanti alla salma di Qladstone, 
chiusa io uoa bara semplicisaima. La 
sfilata si compi nel massimo ordine. Non 
avvenne alcun inoideute. Tutti 1 ceti so­
ciali orano rappresentati. In mezzo agli 
operai si vedevano signore dell'arista. 
crazia. Non mancò nessuna notabilità. 
Lo spettacolo era solenne e commovente. 

DJ SCUSSIOm PACIFICHE 
fra cristiani e socialisti 

ver ucciso una ragazza dioioLteine, ni 
gava. parò, ohe questa fosse la Oìtuther., 
e indicava quale autore dell'assasalnic 
di quest'ultima ui macella'O. Come si 
vede, questo tatto si trova tuttora av­
volto nel più profonda mistero. 

GLI EFFETTI Di UN FULMINE 
Qraz 27 — Durante il temporatedi 

ieri, il fulmine causò uo inesndta nella 
fabbrica di dinamite presso Pegsau. Un 
edifioio isolata saltò in aria, causando U 
morte d'un operaio e tarondone altri due. : 

Vienna 27 — Ieri nel pomeriggio 
avvennero delle soenate in un' adunanza 
elettorale criatiano sociale. Il dott. Lue-
ger tenne un discorso. Parecchi elettori 
socialisti democratici, ohe avevano potuta 
entrare nella sala, guidati dai deputati 
Rader e Fochler, interruppero l'oratore 
cratiano-soclaie. Il Rader si azzuffò con 
uno del partito avversario ohe gli aveva 
gridato : « Zitto lei, con quel naso da 
ebreo! » Ne nacque un tumulto indescri­
vibile. Molti cristiano-sociali si precipita­
rono sul dott. Rader, colpendolo con gli 
ombrelli e 1 bastoni, e finirono col get­
tarlo fuori della sala. Poiché il Foohler 
aveva protestato contro questo modo 
d'agire, i cristiano-sociali sì rivolsero 
ciintro di lui e lo batterono a sangue, 
UDO a che fu cacciato dalla sala. Di 
quanto succedeva venne avvertita la po­
lizia, che mandò sul luogo alcune guar­
die, le quali riatabilirono l'ordine, ma 
non poterono rintracciare i colpevoli. 

m DI DN DELITTO SESSAZIONALB" 
Berlino 27 — Due sottufficiali del 

reggimento dei corazzieri della guardia 
vennero oggi arrestati. Quest'arresto sta 
io relazione col sensazionale assassinio 
della Luisa Qtiather, la ragazza sven­
trata. 

Sebbene questa correlazione venga 
ouutestata dai circoli militari, sarebbe 
stato provato che l'assansinio avvenne 
per opera dei due arrestiti. 

Come ò noto, in seguito a questo de» 
litCo, era stato arrestato Ermanno Vater. 
Questi aveva dapprima confessato di a-

La perpa ispano-ameplàana 
La Francia 

attuerebbe^ la Spagna. 
Londra 27 — Il Dailff Chvoniol» 

piibblica con riserva la notizia, che 11 
giornale assicura di aver riosvnta da 
fonte degna di tede, ohe la FraDOla 
presterebbe alla Spagna 400 milioni di 
franchi, dei quali ne avrebbe già ver­
sati al Governo di Madrid 40. 

Opposizione della Germania, 
Berlino 27 — li Governa tedesco ha 

risoluto di opporsi alla cessione dalle . 
Filippine alla Francia. Quelle iqole, esa-
sando di esssre spagnnole, dovrebbero, . 
seoondo la proposta della Russia, spar­
tirsi fra le Potenze interessate all'equi* 
librio dell'Oceano Pacifico, 

La ÉDaziDne goiltiGa in Fraacli 
dopo le_elezio£il 

Col ballottaggi di domenica acorsa la 
nuova Camera, ohe durante quattro anni 
presiederà ai destini della Francia, è 
stata completamente formata. ' "* 

In questo momento numerose sono le 
ricapitolazioni, che tendono a dimostrare ' 
quale sarà la nuova Camera, 

Ogni partito le compila e le presenta 
seaondo le sue aspirazioni e gli organi -
del partita lutranslgeate-rivolueioDài'fo -
proclamano già che la nuova mag(;lo-
ranza ò ostile al Ministero Meline, il 
quale non avrebbe più da tare altro site ' 
ritirarsi. 

Certo i bollottaggi di domenica aàih-
brano aver resa la posizione del Mini­
stero, alquanto dit£[cile, - . 

Alcuni organi radicali aSbrmano giài^ft, 
nel primo giugno, allorché la nuova Ca­
mera entrerà io funzione, essa doyri, 
prima d'ogni altra cosa, risolvere la que­
stione ministeriale, il presidente de|!Oan-
siglio. Meline, essendo ben deciso fin.dit. 
ora a presentare le dimissioni con tutti 
i suoi colleghi. 

Ma ò poco probabile che il signor 
Md ine pensi a ritirarsi prima della 
riapertura del Psrl.apuen t̂p. ,'. 

Io realtà' osssaiia 'sa ancora quale 
sia il partito politicò' ohe potrà avere la 
prevalenza nella prossima legislatura. 

Noi ignoriamo se la maggioranza della 
nuova Camera sarà moderata, o pro­
pensa alla concentrazione, oppure riso­
lutamente radicalo. 

E questa non si saprà se non allor­
ché, essendosi discussa la politica gene­
rale del' Gabinetto Meline, sì saranno 
contati i voti di fl<lucia o di sfiducia 
raccolti da qualche ordine del giorno. 

Fino a quell'istante non sono posai-, 
bili ohe pronostici malto incerti. 

Una cosa però sembra palese, ed è 
ohe il partito conserviitore, capitanato 
dal Meline, non ha avuto quella vittoria 
che forse esso si aspettava. 

Sa é prematuro il dire ohe il Gabi­
netto attuale abbia (^rduta l,a;inaggio-
ranzo, si può però affermare clie questa 
maggioranza si è almeno fatta più de­
bole e più incerta. 

Perché Meline possa continuare a 
governare é necessario ohe i monar­
chici, 1 bonapartisti od i ralliis gli con- . 
tiuuluo il loro appoggio. 

Ma, per contro, se l'Opposizione ra­
dicale venisse al potere, essa avrebbe 
bisogno a sua volta del radioali-sooialiati. 

Saranno quindi nella nuova Camera 
estremamente facili gli spostamenti dalla . 
maggioranza. I due grandi partiti ohe 
si trovano in presenza e che sono nel­
l'orbita delle iatituzione repubblicane, i 
moderati ed i radicali dovranno farà 
entrambi appella ai partiti estrami. 

E oosi non aarebbe impossibile ohe la 
formazione di una vera e stabile mag­
gioranza tosse una cosa estremamente 
difficile, a che, dopo alcuni esperimenti 
e tentennamenti, si finisse per ritornars 



IL FRIUO^l 

I 
a qaella politioa di ooooeatraziuDO re- ! 
pubbllcaaa «he ormai sembrava quasi t 
abbandonata. , 

Ad ogni modo, prima di dare ao giù- | 
dlKlo deSnitìTo, è aeoesaario, aome di- | 
oeumo, aspettare ohe 1 nnovi deputati '; 
alano stati entrati In fautione. 

Forse, fin dalla prima sedata, al avrà 
ona battaglia ohe ol' potrà dare serie 
indiaazioni sulla forze nameriohe del 
partiti, sogli umori. a sulle tendenze 
della nuova Oimera, Questa battaglia si j 
combatterà per reiezione del proaidente. ; 

ATTBSTATI SIWTOMAXICI 
Sotto questo titolo \'Arena di Verona 

s a r r a : 
« Al forte di Rivoli si trovano dist:iO' 

naie alcune compagnie di liuteria uba 
prestano servizio di sentinelle sncho al 
fotte della Masua. 

Nella notte dal 21 al 'i2 circa alla 
mezzanotte li soldato Uusso Oiuseppe 
ohe', era di sentinella sul bastione a 
nord del forte, vide avanzarsi sul terra­
pieno opposto, dinanzi a Ini, al di là 
del fossato, tre individnl. Giunti alla 
son^mità^, d^l. terrapieno si fermarono ; 
ìljslt'ld^U'gtidà: / ! » / CM m là. 

Per tolta risposta dai tre individui 
partirono un colpo di rivoltella od una 
pioggia di sassi contro il Kusso. 

Questi allora sparò due colpi a mitra­
glia' ed i ire ìndividoi fuggirono. 

Acsorao il picohetto di guardia, si tentò 
l'ìnsegnimento: ma la notte era oscura 
e i malfattori riuscirono a porsi in salvo. 

Al mattina furono trovate sol terreno 
dalle tracce di sangue indicanti che qual­
cuno deve ' essere rimasto ferito dalle 
ioariobe del soldato. 

All'alba furano vedati a Cavalo tre 
iudlvidoi forestieri sdraiati in un prato 
olle riposavano, ma Cavalo dista 6 chilo­
metri dal forte e non era puranco giunta 
colà la notizia del fatto. 

Le autorità però hanno preso energici 
provvedimenti per l'arresto degli scono-
gciuti », 

FROVHfCIA 
(Dì qua e dMà del Judri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settiinana : 

Martedì 31 maggio — Udine, Marti-
gnaóoo, Spilimbergo, Tolmuzzo. 

Mercoledì 1 giugno — Udine, Latisana, 
Farootto. 

Giovedì S id, — Oonars, Purtogiuaro, 
Sacile. 

Venerdì 3 id. — Gemona, San Vito 
al. Tagliameuto. 

.Sabato 4 id. — Bsttrio, Pordenone. 

P e r l ' a c q u e d o t t o d i C l v l -
d a l e i Ci scrivono ohe ieri quel Con­
siglio comunale, dopo aDimatissima di-
scusstoiie, oui presero parte i consiglieri 
Angeli, Brosadola, Gabriel, ed altri, con 
voti 10 contro 5 votava la spesa di 
1600 lire per allestire un completo 
progetto teo'cioo per l'acquedotto. 

Il corrispondente ci promette ulteriori 
partioolari. 

A n a fili eroi di PamriaDD. 
Codioipo, 37 maggio. 

Il.Busioello Luigi, arrestato, come vi 
DOrissi, a.Paasariaoo, per le note minac-
cie, non si chiama preoisamenie così, 
ma invece Grsettig Antonio da àfoiuiacco 
(Cividale), ed è contravventore all'am­
monizione. Aveva data falsa generalità. 

In quanto poi al Gaia Diimeuioo, egli 
deve scontare una oondanoa di 3 mesi 
di reclusione quale contravventore al-
l'ammoniz one, e un anno di sorveglianza 

aioipali, ingiuriò ed oltraggiò 1 carabi­
nieri che lo traducevano. Fu giudicato 
e coadeiinato por oitaz ose dlrettiaaiina. 

B a n d a d i F a o d l a . Programma 
dei pezzi ohe verranno eseguiti dalla 
Banda domani 29 corrente alle ore 8 pom. 
sulla piazza del paese: 
1. tdaroia « Il mattino » Krenser 
2. Mazurka «R^flissi solari > Tarditi 
3 Sinfonia « Feita di campa­

gna » Filippa 
4. Waltzer < Reggio di luna » Montico 
5. Fantasia « Li mezzanotte » Carlini 
6. Galop N. N. 

Inoltre tutti e due evasero l'altro 
giorno dalle carceri di Gormons — coma 
narraste ieri nel Friuli — assiema ad 
alttl loro compagni; e questi, a quanto 
sembra, non sono stati ancora arrestati. 

a 
U n a E0po<t i« lo ( i e a G o r i z i a . 

Scrìvono da quella città: 
< L'incontestato successo dell'Ksposi-

zione artistico-ioduatriale ohe ebbe luogo 
nell'agosto e settembre 18Q4 nella no­
stra Città, Invoglia le persone che ne 
furono allora le promotrioi a costituirai 
un'altra volta in Comitato per iniziarne 
un'altra per la flue dell'estate 1899. 

Per quell'epoca sarà certo termlaata 
!a grande galleria ohe ad uso di Espo­
sizioni bà deciso di erigere questa Óa-
mera dì commercio, e si vedrà se sarà 
il paso di fondere in uno la Mastra 
progettata dalla suddetta Camera », 

O l t r a s s l a t o r o r e c i d i v o . Io 
Pordenone il 23 corrente mentre il 
pregiudicato Viatto Domenico, dalla 
stazione ferroviaria veniva dai oarabi-
nierì tradotto a quelle carceri per scon 
tare tre mesi di reclusione a cui fu 
ooodaunato per oltraggi agli agenti ma-

CHI E A BlSOaJ^O 
di fa» ona eari rìaoittltaoatc ricorra ooa fidaci» 
al F e r r o f * n K l l a r l d«I prof, Pagliari, 
pr«iai«to eon an']ìeì oiadjigltcì, qoattro dalle <|Oall 
d'oro. TroTftiI la tutta la Farmania a lira m x a 
la bottiglia. Trant'anai dì aontinao incontaatato 
SQuasHo: 4000 «tìrtitìsatì. Gratis a riahiatta im-
portaata tnoaoffrafia illuitratlva PAGUÀRI & C. 
FIRENZE. 

ITl>IlfE 
(La Città 8 j j Comune) 

I l s e n a t o r e c o . c o n a m . A . d i 
P r a m p e r o rappresenterà ail'ioaugu-
razlone del monamento ai caduti nella 
battaglia di Cirnuda, ohe avrà luogo 
domani, il Sanato, rUuiveraità di lìuma, 
il noHtro Comune e la nostra Società 
Reduci e Veterani, 

C o r t o d ' A s a l s e . liuolo dalle 
cause da trattarsi nella seconda asssiona 
del secondo trimestre 1898 di questa 
Corte d'Àsoìse ; 

7 e 8 giugno — Filippin OJorico, 
falso In istrumaoto pubblico; difensore 
avv, Caratti, 

10 e 11 — Bianconi Giuseppe, falso 
io istrumento pubblico e calunnia. 

14 e seguenti — Pensi Arturo, o-
micidio premeditato per rapina; Penzi 
Giov. Batta e Ponzi Riccardo, correità 
e complicità necessaria. 

T i r o a s e g n o . Domani dalla 6 e 
mezzo alle 9 culla eseonzione delle le­
zioni 7 a 10 si chiude il periodo dì tiro 
ri 

I f a b b r i c a t i p e l p r o d o t t i a -
g r l c o l i . Una o.rcolare di Branca di-
spuoe min doversi cjoslderara urbani, 
negli eSetti della imposta, 1 fabbricati 
adibiti alla custodia dei prodotti agri­
coli, anche se corrisposti a titolo dì af­
fitto dagli affittuari ai proprietirii, pur­
ché non posti in commercio nà soggetti 
a seconda restaurazione, 

I s p e t t o r a t o p o s t a l e i n U d i ­
n e . Veniamo informati che col 1 luglio 
verrà riattivato oaila nostra proviooia 
l'ispettorato postale, ch'era stato sop­
presso nel 1891. Il nuovo ispettore sarà 
il nostra concittadino cav. Giov. Bttt. 
Pascoli, che ora regge l'ispettorato della 
provincia di Roma, » che sarà ispettore 
anche per la provincia di Belluno, ol-
trechà per la nostra, con sede però io 
Udine. 

Auguriamoci ohe a cominciare dal 1 
luglio li servizio postala sia migliore, 
come generalmente e ioutilmente da 
tanto tempo si reclama. 

II m e d i c o p r o v i n c i a l e c a v . ' 
F r a t i n i è partito questa mattina per 
Belluno, dove si fermerà parecchi giorni 
per attendere agli affari sanitari di quella 
provincia, reclamanti la sua presenza sol 
sito. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Alla ora 8 a mezza di lersera si riunì 
il Consiglio della Società operaia gene­
rale. Brano presenti 21 consiglieri ; il 
presidente non potendo intervenire per 
motivi personali, mandò le sue giustifi­
cazioni. La presidenza venne aiasuafta dal 
vicepresidente sig. O-iovanni Sendresen. 

Il Verbale della precedente seduta 
venne approvato non avendo mosso ec­
cezioni alcun consigliere. 

Il vicepresidente fece dar lettura di 
due domande di 50 soci per la oonvo-
oazione dell'assemblea, una per la con­
tinuazione dall'assemblea precedente non 
essendo state comunicate ad essa alcuna 
notizia dolla Direzione; l'altra di anaul 
lamento delle elez'ooi del presidente e di 
13 ooosiglieri avvenute 1*8 maggio. L i 
Direzione diede aotizìa.al Consiglio delle 
risposte negative date ai ricorrenti. Il 
Consiglio approvò pienamente l'operato 
della Direzione. 

Il Cjuagliu quindi facoltizzò la Dire­
zione a stabilire il giorno, l'ora ed il 
luogo per la convocazione dall'assemblea 
trimestrale. 

Sulla rinuncia di un direttore, il vice­
presidente diade notizia della pratiche 
iantilmeuie fatte presso il doti. Rumano 
perchè desistesse daila riiiunaia; il dott. 
Romano che era presenta disse essere 
spiacente di dover insistere per motivi 
su'ji particolari. 

Invitati i consiglieri a passare alla 
nomina di un direttore, vanne eletto 

con voti 20 su 21 votanti il signor Pie­
tra Oomessatti. 

La D rezione propose ch^ venga Iscritto 
nell'albo dei soci benefattori II defunto 
signor Brmouegildo R zz', come uon dei 
fondatori del sodalizio. 

Il vicepresidente fece inoltre pareo-
Ohio oomUDicszionl. 

infine vennero ammessi nuovi soci. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Il 
tempo piovoso di ieri ed oggi feoe rial- , 
zara il prezzo dalla foglia. Scarsa quan - ^ 
tità fu portata e la ai pagò a cent, 9 
e 10, I 

E r n t e t e Z n c c o n l . Su questo 
elutto artista che verrà in Udine a dar4 \ 
tre straordinarie rappresentazioni ne ', 
primi giorni del prossimo mise, abbiamo 
g<à dato UQ rapido c^nno, Diciamo ogiji 
quainbe cosa delie produzioni. 

Mercoledì 1 giugno. Ànime solitarie 
di Hiuptman, E' un dramma di firti 
pasiioni, e da quasi duo anni il Zaoooni 
lo va rappreaxntand'i su tutti I teatri 
d'Italia, suscitando ovunque il più schietto 
entnsiasiso. La vigoria a la venustà 
del lavoro sono fatte splendidamente ri­
saltare dall'arte insup-;rablle dell'artista, 
e la Anime solitarie, nuova ancora per 
Udine, desteranno per fermo anche qui 
non miuore entuslaamo. 

Giovedì 2 giugno, / disonesti del Ro-
vetta. La commedia è ban nota al nostro 
pubblico, che l'ha sempre applaudita 
con calore, me ne è nuova l'interpre­
tazione del Zacoonl, che fu il primo a 
rappresentarla e che vi è sommo davvero, 

Venerdì 3 giugno, Bartel Turasser 
di Filippo Langmann. [I Zacoonl recitò 
questa dramma per la prima volta a 
'Trieste il 10 maggio corrente, e lo re-
plico con costante favore del pubblico. 
Udine è dunque la seconda O'ttà italiana 
ohe dovrà dare un giudìzio su questa 
forte dramma sociale. Sì tratta d'un 
fatto vero accaduto in una tintoria presso 
Bruna, ed uno dei proprietiri di questa 
tintoria, che si trova attualmente a 
Trieste, lo ha confermato in quasi tutti 
l suoi particolari. A detta dei giornali, 
rinterpretazione dello Ziocuni è fra le 
più magistrali e poteuti. 

Sono dunque tre splendida aerate 
quelle che ai preparano, a alle quali 
non mancherà certo il numeroso inter­
venti dei cittidini e dei comprovinciali. 

A t t o g e n e r o s a . Quando accadde 
r altro giorno la disgrazia della morte 
dell'operaio Foni Francesco per caduta 
dal tetto della casa Braida in via Aqui-
leìa, annuociammo cha la famiglia Braida 
aveva elargito un sussidio alla vedova 
del povero Foni. Ora sappiamo che quel 
sussidio fu di 60U lire, e regiatrismo con 
piacere l'atto geoeroso dei signori Braida. 

T r e n i s p e d a l i . La Direzione 
della Tramvia a Vapore avvisa che nei 
giorni di domenica 29 e lunedi 30 corr 
in occasiona delle feste di Pentecoste' 
attiverà col seguente orario i treni spe­
ciali festivi : 

Partenza da Udine P. G. ora 20, ar­
rivo a S. Daniele ore 21.20, 

Partenza da S. Daniele ore 20.20, ar­
riva a Uline P, G, 21,40, 

U n a p e r s o n a c o s t u m a t a oi 
scrive con preghiera di pubblionzone: 

« A nome di molti abitanti del borgo 
Poscolle prego la S. V. di volere me-
diaote il reputato giornale da Lei di 
retto elevare una vose dì protesta non-
tro lo immoralità che quotidianamente 
ed a luce meridiana ivi si commettono. 

B la ringrazio del favore ohe son 
certo sarà per fare alla buona a tran­
quilla popolaisioue del borgo suddetto 
tanto trascurata dalle Autorità compe­
tenti in materia ». 

V i g i l a t i . Veùoero dichiarati In 
contravenzione i vigilati speciali Luigi 
Brosadola fu Giovanni d'anni 49 indo­
ratore, ed Antonio Oattarossi fu Oiov, 
Batt, d'anni 49, mereiaio, da Udine, 
perchò si erano allontanati dalla città 
senza il permesso dell'ufficio di P, S. 

U S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a 11. P r e f e t t u r a 
d i C f U n e , N. 94, del 25 maggio 1898 
contiene : 

L'.atsndsnza di Fiaauz* di Udina laada noto 
«he nall'ingaato atgaito il 21 maggio 181)3 psr 
l'appalto par un aoraania deìì» riraudita dei 
gantrì di privativa in OaiaoDa veana deliberato 
pel prezza oiTerto di annue 1 ra 205, e cha IMn-
ainUHxioae di migiìori ofTerte ia aumento dalli 
preindicata flomma, la quale non dovrà aisera 
inferiore al veatoMmo, potrft aiiero Mta nel­
l'ufficio di qaell'Iateuàenia eino allo ore L2 del 
giorno 6 giugao i01i8. 

— il doti. Luigi fermini Al Antonio nella 
ina volte di eÌQil.eo del oomoDe di Oordovado 
dichiarò di accettare nell'lataresae del comnna 
Bteiao l'ereditlt abbandonata dal fu eav. Fran­
cesco Cecebini fa Valentino morto in Gordovado 
li 13 noro!nl>ra 1897 ma tnlamenlo nominando 
erede nniveraalo il detto oomu 'e di Gordovado. 

— Ii'lntendouia di Pininia di Udine ha aporto 
il coneorso per il coufarlmeuto della rivaadita 
del generi di privativa n. 4 in Tamai fraziona 
di Brngoera col reddito di 1. I6U (proanntoj. 

D ' a f f i t t a r e I n c a s a D o r t a 
piazza ViCEoriu Emanuele, appartamento 
con cinque stanze e cuoioa, nonchò uno 
studio per pittore a fotografa, 

B e n e l l c e n x a . Dillo spettabile Con 
sigilo di Amininistraz'.ona del Monte di 
Pietà, fra le varie beusBcenze, furono 
erogata lira lOQ a favore dei Camltato 
protettore dell'infanzia. 

I preposti alla istituzione beucfioafa 
ringraziano sentitamente. 

B a n d a d i f a n t e r i a . Geco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggimento fanterìa eseguirà domani 29 
maggio sotto la Loggia municipale dalle 
ora 20 alle 21 e mezza: 
1. Marcia «C'istantinopul'» Virglio 
2. Waltzer « Stalle filanti » Vaogì 
3. 1 
4. ! «Cavalleria rusticana» Mascagni 
5. \ 
fl. Pj'fca « Qimiaa sabiu la » Tarditi, 

C o r s o - s p e d a t o d i r i p e t i -
x l o n e per quegli ulunoi delle R'tgie 
Scuole Tecniche e Oinnasiali che avendo 
riportate anche nel secando bimestre 
mèdie Insuffioientl, inten lino apparec­
chiarsi convenientameata «gli a^aml di 
luglio. 

Ossarvaziunì metaorologichs. 
St>\z'one di Udine — K, Istituto Tecoiao 

17 - e . 18SI8 j ora9 era 16 oro SI ora 9 
Bar, >id, a 10 
Altom, llii.ia 
liv.llD dal mar* TliS.S 749.11 7«0.4 747.9 
Umido relativo :s 67 81 89 
State del aiolo misto misto oop. aop, 
Aaqua cad. min. 0.3 ._ 10 a SO.i 
^ ( dimlona 
Ì(veloe1tiikni. 

E 8W NE UE ^ ( dimlona 
Ì(veloe1tiikni. 3 4 4 S 
Teru. «ntlgr. IB.O 19.6 1 .0 14.8 

( (nuatlma 22! 
27 < Tamparttata( minima 13.0 

' (osininu all'aperto 11.0 

e a i Temperatura j S a \ u l . i p . r t a ' ? Ì 

Venti deboli meridionali. Cielo nnvoloso o vario 
qoaldiB pioggia, 

CORTE D'ASSISE 01 UDINE 

II 
La terribile vendetta 

d i u n m a r i t o o l t r a g g i a t o . 
Udienza S7 maggio. 

Preeilentu Vanzatti j Giudici delli Zotti 
e Trlbeiti ; P. M. Merizzi. 

Parte civile avv. Jurizza, Carati! e 
Driusai. 

Difesa avv. Girardlui e Schiavi. 

Aocusati: DamiaDÌ Napoleone fu Gio­
vanni, d'anni 42, maestro elementare; 
Damiani Felice Giuseppe, d 'anni 44, 
ufficiale di Posta. 

Ieri vennero esaminati tutti i testi, 
dal P. M,, della parte civilo e di difesa. 

Il processo continuò a porte ctiiuse 
fino al termina dell'esame dei testi della 
parte civile. 

Quindi vennero aperte le porte e la 
sala fa invasa dal publico. 

I testi di difesa ananiml deposero 
sulle buone qualità dei. fratelli Damiani, 
intelligenti, operosi, mariti e padri mo­
dello. 

Per stamane è citato col poteri di 
sctezìonali il giudice istruttore di Tol-
mezzo. Poscia comiooierà la discussione 
orale. 

Il giudice istruttore di Tolmazzo, dott. 
Giovanni Dal Lago, dice di aver esami­
nato il Nipoleooe Damiani nel giorno 
stesso della sue costituzione. Era agi­
tato ms però preciso nelle sue deposi­
zioni. Disse dì essersi trovato sul solaio 
a da un buco aveva visto Gressanl e 
la moglie. Disse che scese e sparò un 
colpo, e che il fucile gli era stato la 
mattina consegnato dal fratello. 

In un secondo interrogatorio — dine 
il giudice Del Lago — il Napoleone 
Damiani mi domandò sa la olroosta,nza 
dal fucile poteva compromettere il fra­
tello, Risposi: (Su questo deciderà 
l'autorità giudiziaria». Poi mi scrisse 
una lettera cha diceva avere avuto i l , 
fucile 16 giorni prima. 

lu un terzo interrogatorio confermò 
che era vero quanto aveva detto nel 
primo. 

Mentre il giornale va in macchina 
parla l'avv. Driuss'. 

Malatie "fin desiòcle,, 
Cheli personal — sentimental, 
Che spess s'.incontre — apecie in citat, 
Cuu ciariis cieris — di cimlterls. 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ni un bùssul — d'Amuo glor o (*) 
Matioe 6 sere: — no pars vera 
Ma in quindls dls — se noi uarìs 
Oìsòi bauaar — al speziar I 

{')J)»l/armaoistaL.SandriUiFagaffna 

Rivista sportiva settimanale 
I n I t a l i a e f u o r i . 

La dooupletta. 
Il velocipede al servizio della guerra 

Ispanoamaiicana. 
Non nasca mai una guerra ohe non 

faccia sbocciare nei oirvelll caldi, ie 
iovenziooi pia strampalate, ma nello 
stesso temp) più originali. N)l '70, per 
esemplo, pallularoDo ooms funghi la 
trovato b iroocho, di cai la p ù modoita 
doveva aver par eJTetto sioaró di far 
rientrare istaotaiieamente sotto terra 
centomila tedeschi in un sol colpo. 

Questo fenomeno non è speciale alla 
Frauuia; e gli americani d'oggi s'io, 
gegoano, nome gli assediati di Parigi, 
per trovare il mezzi irresistibile di 
tr.onfare degli spjguuoll. Con la diffe 
ronza però che le loro idae, anziché 
por.lei'si nelle brume dall'irrealizzabile, 
conservatio pur sempre no carattere 
pratico. Enuauzi a tutto ai può mettere 
la deoupletta, per il servizio d'informa-
zioui, liiTautaCa da un grande gtoraala 
di Nuova York, l'Evening Journal. 

Già tutti s'aocoi'davauo nel dira ahi 
si potrebbe, in caso di guerra, attenere 
dei vantaggi ioaprezzab.li della bioi-
olstta. Già le grandi manovre in Ger­
mania e in Francia avevano dimoBtra:a 
riucomparubiia superiarità, dal punto 
dì vista della rapidità nei movimenti, 
di Kua truppa di esploratori ciclisti, a 
confronto di uno squadrone di oivatlerla. 
Un ottimo cavallo può fare, io un tempo 
relativamente breve, ana corsa abba­
stanza luoga, 80 chilometri, per esempio, 
ma son caai eccezionali, e ad ogni modo 
uno squadrone di cavalleria non po­
trebbe mai fare altrettanto, Ma nemmeno 
80 chilometri bastono sempre; vi san 
dei momenti In cui un ordine, una no­
tizia, devono esser partati molto lontana 
e nel minimo di tempo possibile. B' que­
sto il momeoto di servirsi del volocipede. 
Un buon ciclista può correre con una 
velocità madia dì trenta chilometri al­
l'ora, per dieci o dodici ore oonseoutive, 
dunque in un tratta solo un peroorto 
di 300 chilometri ohe esigerebbe, anche 
con cavalli di ricambio, un tempo doppio. 

La superiorità della bicicietia sul ca­
vallo ò dunque indisautiblle.. Ma se la 
bicicletta dà già simili risaltati, ohe non 
81 farà con la macchina a più posti, il 
(awlem, la tripletlaf La rapidità di mo­
vimento s'accresce in proporzione note­
vole. Perciò il giornale americana pro­
pone nua deoupletta, una macchina a 
diaci ponti, dalla quale aspetta con ra­
gione meravigliosi effetti. Montata di 
dieci uomini aparimantati e bene alle­
nati, la. deoupletta potrà gareggiare con 
la vaporiera. Ma là locomotiva, in tempj 
di guerra, vede limitarsi strettamente: i 
servigi che pnò rendere; prima di tatto 
non può muoversi ohe in certe dire­
zioni, poi dev'essere tenuta costante­
mente sotto pressione, per -attendere II 
momento di servirsene, e, infine, basta 
un uomo che ievi una rotaia, per con­
dannarla all'inazione. La deoupletta In­
vece, con ie sue gomme pneumatiahe 
ben gonfiate, è sempre pronta. 

Suppouiamo uno abaroa di irappe spa-
gnuole aopra un punto debolmente di­
feso della costa americana. Come fa­
ranno gli abitanti, a chiedere soccorsi ? 
Come sì informeranna i rinforzi delia 
direzione da prendere, dei posti da oc-
oupace, del numero di nemici da oom-
batterei 1 fili telegrafici sono tagliati; 
nessuna imbarcazione può. staccarsi' dai 
porto, bloccato dalle navi spagnuole. Bd 
ecco che entra in campo la deoupletta. 
Basta uu ordine, una parola, ed essa 
parte a portar novelle e a chieder soc-
sorsi. 

La docupietta. Immaginata iM Ève-
ning Journal, ha uno sviluppo di 10 
metri, sicché percorre 10 metri ad ogni 
rivoluziona dei suoi pedali. Pesa circa 
105 chilogrammi; peso che, distribuito 
tra 1 suoi 10 uomini, dà chilogrammi 
10 e mezzo per ogoano, meno di aua 
bicicletta ordinaria da corsa. D'altra 
parte, l'azione combiuata di dieci no­
mini sulla medesima macchina è molto 
più patente ohe se ognuna agisce sopra 
una macchina indipendenta; la rap'dilà 
e la resistenza ne sono grandemente ' 
aumentale. 11 costo ascenderà a mille 
dollari. 

Io quanto alla velocità si calnola ohe 
non sarà inferione a 40 o '45 chilometri 
l'ora, visto l'equipaggio scelto ohe deve 
montarla, Sccjae i nomi: £ l i e C. Bald, 
il campione dell'America; Irivin C. Po-
well, campione delle due miglia (dilet­
tanti) per l'America; Bir Kiser, il cele­
bre sprinlei'di Doycou ; J ih-j S. J.ihaso.i, 
ohe ha battuto tanti record» a Minnea­
polis; Charles M. Murpby, l'uomo di 
Brookyn, che fa un miglio al minuto; 
Arthur Gardiner, il campione delie mac­
chine multiple per Chicago; Tom Cwper, 
il più pericolosa rivale di Bald; Fred I. 

I Titus, l'antico detentore del record per 
un'ora in America ; Charles 'W. Miillar, 
Il campione dalle lunghe distanze, e fi­
nalmente il maggiore 'Taylor; il campione 



IL FRIITLI 
Si-H-BBL' •jgiga*! 

di colore. Tutti questi nomini sono pro­
fessionisti celebri, cbe possedono reoùrds 
seneaElontli, e (armeranno un equipag­
gio noioo al mondo. 

Supponiamo ora ohe il oomandaata 
in capa dì aa'armOta los'ana mille ai-
glia, abbia da far portare uH diapaaoio 
argoots a Waablò^too; nella nostra Ipo 
tesi le ferrovia sono tsRl r.te e il tele­
grafa non faoEiona p ù. Dxl cavalieri, 
montati ' an cavalli velocissimi, mette­
rebbero dieoi giorni almeno a peroor-
rare, questa distanza, ohe la deoupletta 
divorerà in tre giorni. 

Oli nofflioi, come s'immagina, saranno 
posti snlla macohioa in on ordine ri­
saltante dalle k.-o a.titudini particolari. 
Il Bald, celebre per il sangaa frnddo e 
la presenza di spinto, starà alla lesta. 
Powel i , Kisel, Julinson « Murpby, gli 
sprihlfrs, avranno i posti davanti, m 
moiiu da regolare la oadeoia del mo­
vimento. Il (isrdioer e il Cooper occu­
peranno li sesto e il tsttimo posto. I 
tre ultimi, posti sarebbero loBne asse­
gnati agli uomini più vigorosi, ai mo­
ssoli piti (orti, ohe potrebbero senza 
(stioa mantenere la velocità dalla mao-
china, mentre gli spn'nters riposereb­
bero alquanto. Per tal modo combloato, 
l'equipaggio della dsonpietta, avrebbe 
quasi la velocità e la resistenza di una 
laootnotiva. 

La daoapletta possiede ancora un van­
taggio, preziosissimo io questa circo­
stanza: non fa rumore. Il galoppa di 
no cavallo, lo sbuffare della vaporiera 
ai odono da lon' iao , a attirano facil-
mente l'attenzione del nemico. La deou­
pletta inveoaari lva all'improvvisso, sci­
vola coma un'ombra e scompare come 
una fantasma, prima ohe si sia potuto 
accorgersi della sua presenza. 

I dieci eletti sono già stati informati 
della scelta! ^ (<•*" hanno accettato con 
entasiasmo. Rdle Bald aorive: « Sono 
pronto a qualunque cosa. Oli impegni 
non contano lu circostanze come que­
sta ». Il Powell dichisrd ohe farà tutto al 
mondo per il .suo paese. Murpby, ohe 
aspetta da mesi l'occasione di battersi 
contro gli spugunoli, è pieno d'ardore, 
e tutti gli altri sono nelle medesime di­
sposizioni. I loro impresari, fabbricanti di 
macchine e direttoi*' di valodromi, ai quali 
sono legati per contratto,' non pensano 
punto a prevalersi dei patti por mettere 
ostacolo a questo slancio patriotioo. Tutti 
hanno dichiarato ohe rendono ai loro 
corridoi piena ed intera libertà per darsi 
alla causa del loro paese minacciato. 

Ora non resta più che ad aspettare 
che vengano gli spagnuoii, Oibur, 

P e r l a " Dante Allìghieri,, 
Or non è molto, la Camera dei de­

putati prendeva in considerazione la 
proposta di legge dell'on. Picardi per 
apa lotteria nazionale, con esenzione 
dì) ogni tassa, a beoefloio dell'associa­
zione < Dante All ìghieri». In qiieiroo^ 
oàsiond, l'on,. Picardi, dot Oonsiglio 
<i<|DtraJ8 della ( I ) a n t a » , faceva alla' 
Camera delle considerazioni giustissime, 
deplorando ohe la benemerita Società 
non abbia la diffusione e l'appoggio che 
marita., 

^Kiportifimo questa parta del bellls-
eiìno discorso, allo scopo di far oonoteere 
via maggiormente le condizioni della 
«Dante Allighieri », 'alla quale con do­
vrebbe mancare l'appoggio morale e 
finanziario di ogni buon patriota; 

'« Farei certamente torto alla Oa-
m'era •— disse l'on. Picardi — se mi 
intrattenessi lungamente a dimostrare 
le'origihi, l'importanza e i fini altissimi 
dfirassociazione «Dante Alllghieri ». 
Già molti colleghi nostri fanno parte 
o fecaro parte dal Comitato centrale ; 
altri sono presidenti e soci di Comitati 
locali ;' e non è ammessibila, non ò sup­
ponibile, che la rappresentanza nazio­
nale., ignori, resisteoza.e^lo scopo di una 
aasociazioue, la quale, come egregia­
mente disse Emanuele 3ianturoo nel 
commemorare Roggero Bonghi fonda­
tore ed apostolo dall'associazione stessa, 
riassume l'anima del paese e tutte le 
forza illuminate dei patriottismo italiano. 

Ma farei ugualmen^j tor*'i alla verità 
ad agli iutoressi che sostengo, se ta­
cessi alla Camera una aituaz one di fatto, 
ohe è molto diversa da quella che tu 
negli intenti di ohi (ondò i'assooiaz'one, 
od è nei desideri di ohi oggi la rap­
presenta. Quosta associazione, nata or­
ganicamente (orto; e sorre.ta dall'amore 
e dalla fede di aoniini benemeriti, non 
ha avnìo, nel suo decanoio di vita, quello 
svolgimeoto che meritav.a. Essa oon è 
conoEoiata quao'o dovrebbe; non è po­
polare;, all'ardore dei pochi ìDÌziati (a 
doloroso contrasto la indifferenza di 
molta parte del paese. E, sebbene Rug­
gero Bonghi dicesse che la oresoita 
lenta ù propria dei grandi organismi, 
e ohe la quercia cresce assai più len­
tamente del frumento, pure questo pen­
siero, che poteva essere un conforto e 
una speranza nei primi anni di vita di 
questa assooiszione, oggi non basta più 
ad attenuare la constatazione dolorosa 

delle lotta quotidiane ohe questa asso­
ciazione deve sostenere, a a diminaire 
la sproporzione, ohe esiste tra i bisogni 
« cai dovrebbe prorradera, e i mezzi 
di Otti può disporre. 

E 000 si può, ad amar giusti, ascrivere 
ques a dKfioiunza di svolg'mento, di po-
popo'nriià, né al moiin-oome l'associa­
zione i organizzata, nò agli uomini ch i 
l'b'inoo diretta e guidata. Qnesta asso­
ciazione non è originale; essa, per sen­
timento di legittima difesa, riproduce in 
Italia un organismo, ohe nazioni aisai 
p'ù (orti e p'ù prrigredlto di noi, da 
tempo, avevano già costituit •; e gli uo­
mini i quali In fon'larono e ne guida-
darono i primi passi, son degni della 
benemerenza del paese. 

Oongrnssi, oiinfereoze, cirool >ri, di-
stribuzlime di stampa di propaganda: 
tutto aib obs era possibile fu fitto. 

VI SODO in qnesta assooiiizone veri 
martiri, mi si permetta l'espressióne en" 
fatios; uomini ohe hanno dedicato tutta 
la loro vita, tutto il loro tempo, tutti i 
loro pensieri, al bene della associazione 
stessa. 

La colpa non è, dunque, dell'organi­
smo, o& degli uomini ohe vi sono pre­
posti ; la colpa à d'ordine generale ; e 
veramente si può dire, senza eooeosivo 
pesHimismo, che tale colpa sìa la ge­
nuina manifestazione del carattere della 
società media Italiana in questa scorcio 
di secolo, la quale, ardente nelle lotte , 
che si restringono entro piccola oerohìa 
0 che si legano a interessi piccoli e ma­
teriali, ba smarrito e speriamo, ohe non 
eia per lungo tempo, la visione dei grandi 
ideali, ohe formarono la patria e do­
vrebbero oggi assicurarne la grandezza. 

La co'pa è sopratutto dalle classi coita 
e illuminate, la quali rimangono inerti 
e passive di fronte alia nobile iniziativa, 
0 ne ignorano la esistenza. 

E a prova di questa ignoranza, che 
anche nelle olissi uffioiali al ha degli 
scopi della < Dante Àllighieri », posso 
Bssncurarvi eh-* qualche tempo fa un 
alto funzionario salutava alcuni conso­
ciati dalla < Dante Alligh'ari » quali 
calturi e studiosi dalla letteratura dan­
tesca I 

Ed era certamento colta ed egregia 
persona, rivestila di pubblica dignità. 

Questo vi prova non un difetto della 
cosa, ma un difetto dell 'ambiente». 

erafloo, reca le firme del presidente 
della Società, senatore Vlllari, a del se­
gretario, prof. Salant i , Porta la data ' 
ìZ aprila 1893, Tra i fregi 6 degna di 
nota la figura di Dinta col motto « 0 
gloria de' latin sola per cui mostrò ciò 
che potea la lingua nostra ». (Parg . 
0. VII). 

NOTizirTTìsPAcci 
ama MATTINO 

U gruppo piemontese. 
Roma 28 — Alcuni deputati ' 

piemontesi, già, seguaci dell'on. 
Brin, hanno dichiarato di voler 
passare nel gruppo Giolitti. 

Qui si crede che la deputa­
zione piemontese, so non subito, 
c'erto col tempo finirà, per co­
stituirsi tutta unita in un solo 
gruppo, sia 0 no il Giolitti capo 
del medesimo. 

fi fiiappona vuote l'integrità 
della China. 

Londra S8 — Il Times an­
nunzia da Yokohama in dat i 
di ieri che il Governo giappo­
nese ha dichiarato in seno al 
Parlamento che la propria po­
litica nell'Estremo Oriente in­
sisterà per la conservazione 
dell'integrità, dell'impero chi-
nese. 

Cornerò commerciàls 
Sete. 
ililano, 27 maggio. 

Oli affari in seta greggia sono diven­
tati ancor p.ù difficili, eia per la scar­
sità Ielle esistenze, sia perchè II deten­
tore sostiene maggiormente le proprio 

« Vn rimedio" sovrano, una 
rera oonqtilsta a bsnsflolo clol 
molti soserenti». 

i'Doit. Ĉ amblnl - Boma 

A (itranzlM d'orlati n»tl*ik 
«all^ete fae «IBUÌIO 

e iiAiinn. 

L A P À L U A 
orlfflnnle d e l l a aorgeni* d i 

L O S E R J A N O é 
DdDAÒnS - BUDAPEST. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

Prof SagUone, Berna. 
KfSneliBiiiii, pargants fa-

alte, blando, prsnrìto polcliè 
dUgostoso al patàto. 

F. r UassaloBgo, VsxsBa. 
Una volta pretoriitanonvl 

li pQ^ pift rinnacltTe ogni 
qualvolta oooorra uara on 
purganto sicuro • scavro da 
inooaroiijaatì. 

Prof. Lombroso, Torino 
Blandamaota e ioniaalsua 

ìQODDTOuIsnto purgativa, a-
tìla aneha nelle ansaiooi dal 
dogato 0 degr iutsatini. 

Prof. BaooelU, Soma 
Prosa volontlerì, produca 

l'affetto dosidorato aooia di­
sturbi 0 BOoia laieloro su!,-
•oguonto ftitlohaEfo. 
r Copte di mo(W aUré afptmuimi a riMaia gnuit. 

Si vende in tutta le farmacia a negozi 
d'aoqna minerali. 

A provare la sohìaooiiinta inferiorità 
dell'Italia rispetto alle altre nazioni nella 
propaganda a favore della propria lin­
gua ; a dimostrare quanto ancora ci resti 
da fare per salvare la lingua italiana e 
diffondere la nostra inflneoza fuori dei 
Regno, presentiamo al lettore questa 
eloquente statistica. 

La « Dante Àllighieri • conta dentro 
e fuori del Regno, circa 6 mila soci, 
ed ha un'entrata netta di 3 3 mila lire 
in cifra tonda. Tenendo poi conto di 
tutto quello che i Comitati locali hanno 
incassato, insieme al C»ns-p;lio gentrale, 
l'introito arriva-alle 50 ,000 lire. 

Accanto a queste somma meschine 
invero per una nazione di trenta mi­
lioni di ab'tanti, riunite mercè l'abna-
gaZ'one e il patriotismo di pochi, in­
genti bilanci attestano l'attività delle 
congeneri società straniere, quali l'* Àl -
liance FraoQiise», lo Schuiverein ( U-
nione per le Scuole), l'«É'liooÌ9t», l'Asso­
ciazione slovena «Ciril lo e Metodìo», 
eco. 

La Società francese conta Infatti 3 5 
mila'SOCI, che pagano 6 franchi l'anno, 
oltre un gran numero di legati e dona­
tivi fatti da privati. 

L'ultimo bilancio (1897) dalla Società 
auatriacaèdi 2 0 0 mila Siiriai;qusllod8lla 
Società germanica di 800 mila marohi, 
senza parlare delle Società slave, ohe 
sono una potenza. 

Pur tacendo le propnrzioni dovute di 
popolazione, di ricohi^zza, di abitudini 
se l lo spendere, non è da arrossirne ram­
mentando le meschine condizioni della 
«Dante Àll ighieri?» 

Eppure il suo compita è vastissimo. 
Ovunque si trovano italiani, fuori dei 

confini del Regno; e quindi nell'America 
dei Sud e nell'America dal Nord, a Tu­
nisi, in Alossaiidria d'Egitto, a Trento, 
a Trieste, in Oorsica, a Malta, noi GaQ-
toa Ticino, ecc., essa mira ad agevolare, 
a promuovere 11 loro progresso intellet-
toais e morale, con la diffusione tra 
loro della lingua e della cultura nazio­
nale . 

Vi riuscirà con forze si meschinei 
Di questo dovrebbe preoccuparsi ogni 

vero italiano. B. 

Diversi ordini d'America arano auoor 
oggi insoluti, e si ò tentato, con poco 
risultato, di esaurirli; la merce pronta 
ed adatta manca quasi assolutamente 
e pochi sono i filandieri che si lasciano 
persuadere a far contratti a ooosrgaa, 
andando incontro ad un'incognita, rap. 
presentata dall'esito più 0 meno buono 
del nuovo raccolto. 

Oramai i contratti bozzoli della futura 
campagna sono quasi tutti stipulati; le 
poche partite ancora libere, specchiano 
i proprietarli ostinati e che sono irre­
movibili nella fermezza dalle loro pretese. 

Sempra la medesima situazione pei 
lavorati, ci(;ò richieste, pocu importanti 
e ricavi ohe a c c n t e n t a n o poco il ven­
ditore. 

(Dal Stì») 

SSeiSMztt « e t t l m a n a U . Ecco 1 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uon olla dozzina da L. 0,60 a 0.60 
Barn al Chilog. da „ 1.70 a 1.9S 
Patate vooohlo >1 qointala da „ —.— a —.— 

• nuovo • « * • 20.— a 3C,— 
S r a n l . 

all'Gttol. da II. II. SO a U.76 
da • 82.60 • 34.— 

&4noturco 
Fiauonto 
Stili» 
SorgoroBSO 
Cinquantino 
A n o * 
FagtaoU di pianura 
Fogiuoli alpìgiam 

da V 17.— a la.sa 
da . —.— a —.— 
da p —,— a —.—> 
da . g3.75 a 24.83 
da • 14.60 a 20.11 
da - ItìM s 80,40 

(fuori dazio) 
dell alta („ . " d a , B . - a 6.86 

iSld.llah..«»(I- • • d» » 4,80 a 6,20 
».(doUal«Bsa^,j . . da " 4 . - a 4.60 
Modica • da , 4.— a 6,60 
Paglia da lettiera • da „ 8 — a 4,80 

N. B. n dazio sul floao il di L. 1 al quinSils, 
Coinhast lbl l l . 

Lagna tagliato al Quìnt. da L. 1.90 a 2.05 
Ugna in stanga • da • 1.00 a 1,86 
Carbone forto , da „ 0.-- a 7.̂ ^ 

Carne. 
Vitello ijuaiti davanti al Kg. da L. 

Maiuo 1. qual. 

. a 
, Vacca 

Facora 
! ài loto 
I Coatrato 
[ Agnello 

di dietro 3 * ' 
da • 
^ ' da , 

da , 
da . 

?.«0al.40 
1,40 «1.SD 
1,—a 1.70 
1.—al.GO 
I . - a 1,60 
O.go a 1.26 
1.—a 1.20 
1.— a 1.40 
0.00 a 1,3) 

Fabbrica Acque Gasose e Seltz 
della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Prefettura H, 17 - U D I N E ~ Via Prttéttw» H. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia O a s o s e a l l a 
M e n t a , F r a m b o i s e , A r a n c i o , Caf lè , Ithi im, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

D e p o s i t o in V i a i l e r c e r l e , m. 9. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercato vecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a m a c c h i n a e d a m a n o 

Fini; E:D oumni/LBii: 
per involti ed imballaggio 

e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Bollettino della Borsa 
UDIHS 23 maggia Usa 

A«ndt4n mag. 28 imag, K 
(tal. 6 Va MnUati 

• Ano noaadlo 
Dotta 4 VI oa coupoua « 
ObbUiadonl Aiti Boalaa. li •/, 

« h M l i r a i a l a n l 
l̂ arrovla [otrìdittnali ex . . . . 

• 8 % Italiano ox «oap. 
Vond'aria Buioa d'Italia 4 •/. 

• •• ' / , 
i'i, Baoto d! napoli 

S'orroTìa Udino-Pontobbt, . . , 
Fondo Caias (tiap, MilanouV, 
Profltlto Province di {fdin« ,' 

A s i a n i 
Baoaa d'Italia oi coapona . , 

m dì Udina 
• Popalaro Prinlaoa , . , 
< Cgo^ira Iva ndineii , 

C>toniilcio UdÌQ«a az Conp. 
> Vonoto 

83i\afii Tn-ufli di Udina . 
• Ferr, Meridien. ax eoup. 
• • Maditozr. ax oonp. 

Caitnlai i Tatua* 
fmncia adequo 
Qotmania 
balia 
Aaatrla iBanaonoto . . . > 
Cnono 
Napoleoni 

Sltlnat dlaiptiael 
j CUonra Parigi » aoasoni ! 92,5Si 92,6a 

BS.IO 98.20 
90 20 9» SS 
108.'/, 108 80 
99.»/. 99,'/, 

830 — « 2 9 -
SIB.— 315,-
502 — 602,-
6 1 2 - 618 -
4 4 8 - 148 — 
495 — 496.-
817.— B17 -
loa - loa.-

806 — 810.— 
1 3 0 - ISO,— 
1 8 3 - 133 -
86.- 35,-

.SSO.- 1850 — 
*37.- SS7,— 
70 -• 70,— 

7»1 — 783,-
581.— (28.— 

io? 87 107.89 
132,80 13880 
37 Ili 87.12 

«=•'/. S«4.r/, 
118,- 118,-
21.40 31,41 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOUOLB DI VIENNA 

Il baoenierito Gomitato udinese della 
< Dante », che ooota ormai poco meno 
di 3 0 0 SOCI, e in soli otta anni ba ero­
gato per gli soopi scoiali oltre 12,000 
lire, ebbe nei mesa aaorso dai preposti 
alla Sooieti una speoiale distinzione, 

li Oonsiglio centrala rlccretava infatti 
an «D'ploma di benemerenza» al Go­
mitato ili U l n e « p e r la solerte a l ef-
floade tsuoporazioQq oostantemente pre­
stata alla Scoiata », 

Il diploma, che è nn bel lavoro llta-

i ACQUA DI PETANZ 
' ohe dal Ministero Uogherese venne bre-

Tettata « L a s a l u t n p e » . SIBOI 
UESAOLIB S'OBO — SUE DIFLOKI 
D'ONOBB — Ì!SSÀ(}LIÀ D'ASaSHIO 

'i a Napoli al IV (jar'Tresao luteruuzinaale 
dì Ghijnifia « Farraaca nel 1894 — 
DUSaSHTO OSRTmCATI ITALIANI io 
otto anni. 

Conotissionario per l'Italia A» V> 
R a d d o , ( Jd lne* Sronrbio Vili alta, 
casa marohese Fabio ¥. :ngilli. 

Rappresentante dalla V I T A l . E 
inventata dal o'iimioo Angusto Jena di 
Torino si-rr'icrto di sicuro «Setto, 
IHOOICPÀBABILE e SALUTÀBB J ŝ m 
sempre innocuo zulfut.) di rome per la 
aura delia vite. Istruzioni a disposìzicae. 

Il aambio dei certiìicati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato p'ir ogui 
a i O V . l O . 

L A B n n c a d i U d i n e oedu or> 
e sondi argento a trazione rotto il aam­
bio segnato p'jr ì certittooti doganali. 

ANTO'ilO A.NOErj jcronif foi :cr Btl-iin 

Stabilimento elettro-galvanico 
eoa motorupz 6 lywo elettrica 

P u d o v n - Via Spirito Santo 983 - C a d o v a 

Si fseguisce non soiieoitndiue ed ac­
curatezza ogni spnoie di lavnro da essere 
cnpnrto nintti'icirarinte io alohel, 010, ar­
gento, ramo, ossido, eoo. a piezal limita-' 
tlsslmi. 

UioeroBsi rappresentante in Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno, eoo. 

YitlteecoiuiltiialleoieSBllell. 
Udtn« i - Via dal Uonte. 12 « Klallnie 

La Polvere Rosea^ 
a baso di china 

perìmbìaneMre ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimeato farmaoeutiao C. Gas* 
sarlni di Bologna, rinforza e preservs, 
i denti dalle malattie cui vanno soggettii' 

Una scatola e e n t « 5 0 
Si vende pressa rAmminiatrazioue del 

gioraais IL FRIULI. 

ACQUA Fono' 
prapa»fa daltsi pramiafA Profameria 

A N T O N I O LONQEGA 
Signora t — l oapollì di uà colon bionda 

dorato sono i più belli porobi quatto ridona al 
viso il faaoino della ballozxa, e l a quuto «sopo 
rtiponda splendi dameate la meravigliosa AestM 
à^orot poìobi ooa q^aeati speotalità si àk ai ci-

Setli il più ballo o naturala oolorc bionio oro 
1 moda. 

7iaaa poi Bpoatalmanta raoeotaaadata ft qatU* 
Sìguora i di oui «apolli bioudl tandaoo ad o-
Boararsi, mentre ooH'uso della laddatfa apwialitii 
ai avr& il modo di oooRarvarli aampra plft alm-
patiao Q boi coloro biondo oro, 

m asaha da preferirti allo altre (atta sì Na* 
zìoaali ohe Eaisre, poiahà la plA inaaon», la 
piti di aioaro affatto o la più a baon marcato, 

^ noa ooatandii cho «ola Li, 2,60 alla bottiglia , 
^ olegaatamanta coofeaionata 4 eoa roUtlva istruì 
s aiona. 
ì Deposito in UDINE! prono rAmmiaiBtnuiou 
' dol gioraeio II Friuti> 



IL F R I U L I 

Le inseràoni per ]JL S-'siiM si ricevonp esclusivamente presso rAmministraziono dd Giornale in Udijne 

Volete una- prina Incontostnbili) dulia virtù e dolla suporioritA 
dalla" vera acqu» 

GHtN/FNA-HIlìQNE 
PNFtQirC|MMa-TA K INODORA 

chiedole al vostro parr.iio0ljjsr.e ohe no usi pei vostri ciipslli e por 
la barba, a dopo pQctifl volte a.ir«tn couviuti e contenti. 

n a s t a pr»v»Rltk p e r ado t lu r i t t . 
Ouiiraarsl (Injte ciMif(V(iflra!KionÌ4 

Si vende tanto profumata che ioodora in flaconi da L. l . t i O e S i 
ed in bottiglie grandi per l'uso delle fnniiglie da L. 5 e L. 8!.CiiOa 
Troeiisi da Itillii farmacisti, ùroghieri e Profumieri del Regno. 

A IJtliue da ButlÈO Mano^-oblnafigliarc, dai Fratalli Patrosù pareu(Mliitìri, 
ila IPrsinecaoo MHÌBIIIÌ droghiero, da An^lo Pabrìa r>rmsdata — A Manlago da 
Silvio Poran/a tarmacìata — A PordeDOfjo da QluBa{iĵ a Tatuai uesoilaate — A 
S|iilimlMrgo da Kogimlo Cilirdi o dal (Catelli liarieo - A Talmaifo da Chiuasi 
/SiroMoiMa - • A Fl>Dl!>b̂ - da Arillndsrty^ Cottoli neg(«ziaiite. 
Deposito generale da A i . ì l i g o ^ é o f5.» Vin IV.riF.o, 12. M i l a n o . 

Alla apadtìEidDÌ per paceo pofctala aggiungore oontcaicai SO. 

TOH 
PRÉMFATff CON PIÙ MEDAGLIE 

MICA E mmm SPECIALITÀ 
DEL Cniiiico FAIIHACISTA 

t i CANBmQ irOMENieO 
VIA GRAZINO- - U D I N E - VIA GRAZZANO 

••noiiaaaiii 

Bibìt|fgal^ar#i|qpjnnqae ors dd giorao - BreferiMle alSei^od al Fernet priaiadàìpastieallWa 
del VermaBtìi.-VeodeH>n«î j»!Boipatì Gaffe e dai Droghieri o Liquoristi d'Italia 

l i BottoScfitlff, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare ohe L'AMARO D'VBWE preparato dal 
chimico farn»aoÌ8t|r Domenici De Catfdi^o, è. il vera, rjgp' 
neratore d e l i r ! | ! ^ ^ ; ; ' f | ^ ( j Q è ai^nWtà I'à[e^itt>'« foii^tta' 
la digestioffsf ' 

Tale liquore noA jkl£0q)Ì8a^>è<di. guato piypsTol», toitica. 
fortifloante agisce'potdDtSiiiéirTB sui nervi dèlia vita orga­
nica.. a<,uL.a8£ii«ila-neo»tiUH)edo- tffttft- Ift-masgasangalgda. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestiva che 
si ooDOBca. 

Fal«rmo, a-bbliiaio 1896. 

Prof. Ciaetauo »M ^«rlria 
. •IJWII —fclB^Ilfai • .fr ^ il I M. l \ • . Il I, _,„ . 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Uì è sommamente parato l'attestarle che avendo usato 

r U si4> J^ARO D'UDINE I' ho trovato d'una efficacia 
aoFpreàdehte non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
(liarivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parie dello stomaca medesimo cause malvage 
ed irrlsolubill, 

L'AMARO D'UDINE é ii(>A-d«iji, inigji««i Q»iiis»<aliÀ.io 
abbia conosciuto, e ngq flpiirò.di^ preAomvcì«B>ai'mÌMBlieoli-. 

Qradieca, signor De Candido, i sensi della mia parfet-ta 
stima ed osservanza. 

Polignaua a Man,' 15 febbraio IStlfi, 

Dirattore dall'Ospodalà Cirila di Pa%iMuui a Mara fBari 

T R I P E 
N 

Premiato ali' Esposizione di P̂ )t!gi 1889 
CON: MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , (liarvL, ' r a U i e senza alcun pericolo 
por gli. ammali domestici j da noa toiifoni(o'rsi colla pasta Badeae che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

0BCIÌÌIAUA:3ÌSI0!«K 

Bologna, SO gennaio 1890. 
Dichiariamo con piacere che il signor A . C o u i i a e a a ha fatto ne' no­

stri Stabilimenti di macin one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
lla Citta, due esperinient el suo preparato detto T O n u - X R l P U : e l'o-
'W "^ Af'stito cotnple^,, on nostqa- piena soddisfaiiono. 

.,' ' In. fede'-
FRATELU POUGIOU 

• Pacchetto.grande.L. *.0«H — Piccolo L. O.ftO. 
Trovasi rendibile in UDlî 'H, presso l'ufficio annunzi dal a-ioruale < I l i 

WBtLI X, ^ia d^lla .^refottnrn; C 8.. ctemtLi 

<Pik^'^4r'%!ir«io»r*.iir'^kjr^%.^r« 

0 . SS '̂f^re si c;!̂ $;«tiHico(|o nelSa lipografla «liei | 
Ot éjM^mUi, a pm't.'Jiì di iatlai eouvenienza. | 

ILA V E R A 

ANIitìA-NinE 
A. l.QMQECHt 

(̂ Q|itA ìmppr tanto preparaiìo^e, |99DB»' enaro 
aoa^tltitari^ poasUjlii la fasoltà di ^^dooare mi-
rabSô eAta à̂  captlj\ì a alia barba U primfUvoa 
nti^Àle eoloiro biòtiflo, castano e n^G, balle;cym, 
e rit^tft còme usi prìiai anni d̂ JUn, giovijié^, 
Nou-maaohiit la,pé)Te, &% 1̂  bìaiiq^'crpi> ^ P ^ 
dlmiela càdUta dét capetti, n* Ifav'órMsa Io svi-
lappo, pollino il capo dallik •totfytt'. 

tfna ulit'bìittiglia.'' à^W-AutiòAnizi* Lovtgega 
bastapseotteoore-'l'cffsUo deiìdorato* garanllto, 

Vahtieaniiie Lonpega 4 la pìA rapiddb d^tè-
propatrvsiool progresaivo.fluirà conoiointe: ò prò-
nrìb^l? a tatto ia,ti^tci^-^àh^ Jf»,S(àftì{Q(^i»0. 
la miti eopBomicai, 

Ĉ ìQdQre il coloro che ai dsslddriit bioadQi 
castano 0 DOTO, 

Bi; v^àdo prosBoi l'AmmìniatrasioQe del gior-
UFriuìi a>ljre B alja botUglia di grande faraifitft< 

ACQUA d«..a CORONA 
LaipreliìitiiradelmQflìo 

d«loapslU e della Ijarbà 

Quella onova preparazione del]a pronaiata 
profameria. Antonio Longega, non eaaoDdo nua 

I dalla salite tintura, uoaQÌadQ tutte le ^oolft( dii 
* ridonare ai iiapatH ed alla barba il loro priai-
tivo e naturale oolore. 

_ £«iA ò la pi^ rapida tintura progressiva ohe 
si eonoica, poiché sema mae^ftiar^ affatto la-
palle e la bianoJioria, in poohìatfui giorni'fa 
ottonerà ai cupelli ed alla barba nn easfa '̂no 
e néro perfetti. La piA preforlbtie alle altre 

Kerohò contposta di Boqtaaxo vegetali, a perchè 
i più eeonomùa non costando «oltanto ohe 

itrfi dna la battipìia. 
Trovasi vendibile pretio l'DfAsio Annuosi del 

giornale li Friuli, Udine, Via Prefettura N. (i, 

Udine, 1898 ' - Tip. Maroo Bardasso. 

se?! 

l»resso il sig. LEOl»OLDO 
STEIIN,, a GORIZIA, si tro­
vano in vendita Botti vuote 
uiìglieresi di rovere della 
Ooaxia, usate, per vino bian^ 
co, dello spessore di 70 mil­
limetri e delia capacità da 
m, 5S e fìno a 70 ettolitri. 

il 

i; 
VERA TELA ALL'ARNICA 

ca- j^m^. m^ jc^ K 2 J^ rm m. 
M U a B o • Farmacia A n t o n i o T e n c a » swìeessore a Oalleani • M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Si>adari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lungp serie d'anni 
di prova, avendone otteutito uii pieno successo, nonchi le lodi pi& sittcere ovunque i' 
stato adoperato, ed una dilfusissima vendita in [ildropa e in Atherica. 

Esso UUB devo essep confuso con: altre specialità che portano lo SIESSO-- NOMBi 
che sono iNEFFiCACI, e spsssa dannosa. 11 nostro preparato è un. Oleostgerato diatelo 
su tela che contiene ì principi! dell'ariiilfsa mond^n)», pianta nativa dallji,alpi, co-:, 
no ĉinta jijjp diilla pii remota antichità. 

Fi) nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teh nella, qaal<( !)ou siano 
alterati ì principii qeirarnif ,̂ e ci siamo felicemente riusciti mediante un pKf)e,c>a*<r 
«peelHlé ed nn iap|>ur»*o di aiastra eaiciuslva, l<f «rouMlatie e |trDnril,a<ji, 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goflfamonto al VEKDBKAWG. 
VELENO conosciuto per ia sua asione corroiiva, e questa deve esser rifiutata richie­
dendo lineila che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata direUa-
mente uà Ila noiitra Farmacia, che 6 timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ' ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
nn«fi«iraiil eertlOontl eliB poaHC^Iiiaiua. In tutti i dolori, in generdls, ed in 
particolare nelle )t)mluigs(»li nei reitmttCIsuil d'o^Pi pianto del corpo la («Ma-
r l s l o i i e è prqafa Giova nei ilplpar^ roaiall da èplflcn aattfrlideia, nelle aatsv* 
lact ie di atrro, nelle ipneorree, neli'abbiiMiftwoita d'uter* ,««• • . Serve 
a lenire i do lor i dia artr l t lde eroi i loa, da Bottai risolve la callosità, l̂i indn-
rimenti da cicatriSi', ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche . 
e specialniente pei calli. 

Costa lire t o . s o al metro — Lire ai.<iip al mezzo metro, 
Lire t.SO la scheda, franca a aomicilio. 

Wlrei^UUoi'l.' In XI^Ii|ie Fabns, Angelo/ Q> Oomelli, L, Biaaioh, Farmitcia>aUti-
Sirèna Filipuzzi Gwolami ; dor^zla, Faripifcia C. Zaneiti, Farmacia Pontoni i V I i M t n , . 
Farmacia C, Zanetti, G. Scrravallo ; Xarw, Farmacia N,, AndnYJchj.Vran)^, GilipDppi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; VeiicKla, Oótner; Clra4. .S^WHI^ mUSia, GfitralSl^, 
Jacbel F. ; S l l lano, Stabilimento C. Erba, Via Marsala, n̂  3 e sua snccuraale, Gfd-
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni' e comp.; Via Sala 14. 16; IlouaK, via 
Peate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

S P 

wiltANTICANIZlEiMneffî  
( H s n o A n i C A m n t c ^ DiaB.oaiTA«&) 

Questi importante preiiarazione» sema esj^rp 
una tintura, possiede la facblià'di'ridonare mira:; 
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo é' 
naturale colore b l o a i d o , e a s t a i t * e n é r o , 
bellezza e vitalità* come'inei primi anni < della'gio-
viueaza. Non macchiarla pelle, nò. la biancheria^ 
impedisce i n . c a d u t a i l^ l e a p p l l l , ne ifavorisce 
lo .ivduppo, pulisce il ca|;a dfilla torf«j:a, 

Vaia s o l a l i^tt lKi^l^ dp)rA.AÌInan|lKtf)> 
l i o n s j e g a bifsla per otten<tre l'eSe^to ,dQsi<(()i;a.ti; 
e garantito. 

L'JLaaileaaalKle l ,on(^èa |a e la più rapid/i 
dello, preparazioni progressive nAora conosciute : 
è preferibile a tutte le altra pei;chi la più efficace 
e la piA economioa. 

Chiedere il colore che si desidera; biondo, 
castano o nero. 

Si venije pifiissfil'Aniministrauone deligiornalei 
i i I i . F r l a l l , Ì D a lira 3'alla boItlgliA di.granile 
formato. 

1 Por((M«« 
*it nonw 
M. l,lia 

il,* em 
) 0 . ,11'.26 
iO. 13,?P 
0. 17.80 
D. 20.33 

AnH*{ 

vamau 
7 , ^ 
B.67 
9.40 

14.1S 
18.3»' 

nxi 
(*) Qqiiaio tr»nn.»i («Hna a Potdenont. 
{")'Parte da Ferdenene, 

Artiiti Pta-lmu 

iD. i.ii 
0. Ut 
0. IO;BO 
D. U.JO 

M,«17.S6 
M> 19.20 
9: 3«.?5 

4 I À l i « 
7.«0 

10.l)!6 
lB,t4 
ia.6fi, 
21.4S' 
aajlo 
3.04 

«il rana 
M. 7.61 
M H.m. 

jk roavoaa. 
lfl.r-
17.18 
21) 8i 

ui manaa. 
II. S.OS 
». 1̂ .89, 
U. 2010. 

a DSnn 
II.4B. 

17.9» 
ÌIM, 

Galnoldanta. — Da Portoi[riiacoi pfr i yeqnK' 
tUe eri 10.10 e 20.42 e,con tutti i trafil h 
ooittcidensa OOD Trieste. 'Da v̂ nosî ^ tnUI i 
treni aouo in eoiDcid«asa eon Udine 'ei Uipritao 
9 jBFSq con Trifli|t9. 

i>AÌ«Pi|flii», 

< lA miMii A POHrlBBA SA PonainiA A oinu 
9.—' , 0 . B-SQ' 8,ee .0. ,9.10-

A oinu 
9.—' 

rO. 7,65 9.SS 0 . 8.29 ItOEL 
;a. io.afi 
to , i7.Se 

I8.4d 
19.09 

0. 14.J9 
0. le.BB' 

17,09 
19.40 

0. 17.8t I0.B0- ir: 18:37 20.05 
KA ram A aVTDAUI 

iU. 6.C8 6.37 M 7.0S. 7J4 ' 
M. 9.&0 10.13 M. 10 33 H.r-
H. 13.— 13 81 U. 1416 U.4B 
M 17^0. 17.38 M <7.B8 1828 

;l l «22.01) »as3 M.*J«.43 iS . i» 
(*) Qoaati tnni vairanuo effettuati soltanto nei 

giorni festivi, 

«A D M » A n o s m DA n n s n A rtlii» 
0. 3.16 7.38 A. 2,26 11.10 

,D 8 , - 10,87 M a.T- 12.66 
'U. 16.42 19,45 D I7.86„ 20 , . -
0. 17ii6 20,80 M. 20.^° 1.80 

M. e.iò 
0. e.68 
M. 16.16 
0. 3,\.m 

11J20 
1S.4'; 
28.40 

VATWipim 
M. 6.20| 
a. 9.— 
M. 17.86' 
M.*21:4a 

13.-
19JÌS' 

(•J Qsfatn trewi pattj da C^wigaaiM» 

M. 14.36 16.26 
0 . l».4ti 18.25 
DA clsÀk^À- A poafosk'. 

sa 
"9.22 
9.60;' 

18.60 

M i S a i W M - A.OMBMV, 
0. 7.fiB 8.» 
M. 13.16 14.2-
O. 17.80 18.10-
ni roiìTosa. 'i CAÌBAÌÌIÌ 

10. a io &47 
18.05 
29.45 

1S;60. 
fll.26, 

oiusio miiA TSÀimA A TAÎ 'OB̂  
ParUHzt Arrivi 
SA UBna A a. kAiniiJi 

KK. A . a .~ 0.40 
iiB, A). U.20 13,— 

B. Z. 1 1 . ^ 1{I^6, 
B. I . 13,7- 19.4» 

Parumf 
•A a. lAiniLa A,niw 

- 8.66 IftA. «.«' 
I 11.10 Ss V. 12.26 

I3,fi^ K.A. IMO 
19,10 f l , I , JŜ JB 


